
 

 

STATUTO 

TITOLO I 

DENOMINAZIONE, SEDE, OGGETTO, DURATA, DOMICILIO 

ARTICOLO 1 

(Denominazione) 

La società è denominata "TECHNOGYM S.P.A." (la "Società"). 

ARTICOLO 2 

(Sede) 

2.1 La Società ha sede legale in Cesena (FC), all’indirizzo 

risultante dalla apposita iscrizione presso il competente Re-

gistro delle Imprese ai sensi dell’articolo 111-ter delle di-

sposizioni di attuazione del codice civile.  

2.2 Il cambio di indirizzo nell’ambito dello stesso comune 

non costituisce modifica dello statuto.  

2.3 La Società ha facoltà di istituire altrove sedi seconda-

rie, succursali, agenzie e rappresentanze, anche all’estero, e 

di sopprimerle. 

ARTICOLO 3 

(Oggetto) 

3.1 (a) La Società ha per oggetto l’ideazione, la progetta-

zione, lo sviluppo, la produzione, il noleggio, la concessione 

in uso, la vendita, il commercio all’ingrosso ed al minuto, le 

operazioni di importazione ed esportazione di attrezzature, 

macchine, accessori e prodotti destinati ad essere utilizzati 

ovvero utilizzabili nell’esercizio fisico, nonché la relativa 

installazione, consulenza, assistenza e riparazione e servizi 

inerenti. (b) La Società ha altresì per oggetto l’ideazione, 

la progettazione, lo sviluppo, la produzione, il noleggio, la 

licenza, la concessione in uso, la vendita, il commercio 

all’ingrosso ed al minuto, le operazioni di importazione ed 

esportazione di software applicativi anche in modalità cloud, 

dispositivi elettronici di misura dei parametri biometrici o 

di movimento e di prodotti hardware, incluse le attività di 

gestione delle piattaforme on-line, e la relativa installazio-

ne, consulenza, assistenza e riparazione e servizi inerenti, 

sempreché le attività previste nella presente lettera (b) sia-

no funzionali, connesse o strumentali all’esercizio fisico. 

(c) La Società potrà altresì gestire palestre ginnico sportive 

e centri di riabilitazione.  

3.2 La Società potrà procedere all’acquisto, alla permuta, a 

qualsiasi altra forma di acquisizione, alla gestione ed alla 

alienazione di titoli azionari ed obbligazionari nonché di 

partecipazioni, quote o interessenze in altre società o impre-

se operanti in settori uguali, simili o correlati.  

3.3 La Società potrà altresì esercitare attività di coordi-

namento ed assistenza tecnica, amministrativa e finanziaria, 

nonché attività di gestione della tesoreria, nei confronti 

delle società del gruppo di appartenenza potendo altresì ef-

fettuare servizi di marketing, promozione, assistenza e consu-

lenza commerciale alle stesse società partecipate e curare la 



 

diffusione, la promozione e l’uso dei marchi sociali. 

3.4 La Società quindi potrà compiere tutte le operazioni in-

dustriali, finanziarie, commerciali, mobiliari ed immobiliari 

utili al conseguimento dell’oggetto sociale o ad esso connes-

se, sia direttamente che indirettamente, compresa la presta-

zione di garanzie anche fidejussorie e reali e anche a favore 

di terzi, nonché l’assunzione e cessione di interessenze, quo-

te e partecipazioni, anche azionarie, in altre società o im-

prese costituite o costituende, sia in Italia che all’estero. 

3.5 Tutte tali attività devono svolgersi nei limiti e nel 

rispetto delle norme che ne disciplinano l’esercizio nonché 

nel rispetto della normativa anche regolamentare pro tempore 

vigente in tema di attività riservate ad iscritti a collegi, 

ordini o albi professionali. In particolare le attività di na-

tura finanziaria devono essere svolte in conformità alla nor-

mativa anche regolamentare pro tempore vigente in materia e 

comunque non nei confronti del pubblico. 

ARTICOLO 4 

(Durata) 

La durata della Società è stabilita fino al 31 dicembre 2070 

(duemilasettanta) e potrà essere prorogata, o la Società potrà 

essere anticipatamente sciolta, per deliberazione 

dell’assemblea. 

ARTICOLO 5 

(Domicilio) 

5.1 Il domicilio dei soci, per i loro rapporti con la Socie-

tà, è quello che risulta dal libro dei soci. 

5.2 Il domicilio degli amministratori, dei sindaci e del 

soggetto incaricato della revisione legale dei conti, per i 

loro rapporti con la Società, s’intende eletto presso la sede 

sociale, salvo diversa indicazione di domicilio da questi co-

municata per iscritto alla Società. 

TITOLO II 

CAPITALE, DIRITTO DI VOTO, OBBLIGAZIONI, FINANZIAMENTI, 

DIRITTO DI OPZIONE, RECESSO 

ARTICOLO 6 

(Capitale e azioni) 

6.1 Il capitale sociale è determinato in Euro 10.066.375,00 

(diecimilioni sessantaseimila trecentosettantacinque virgola 

zero zero) ed è diviso in numero 201.327.500 (duecentounmilio-

ni trecentoventisettemilacinquecento) azioni ordinarie prive 

di indicazione del valore nominale. 

6.2 Le azioni sono nominative ed indivisibili. 

6.3 Qualora, per qualsiasi causa, un’azione appartenga a più 

soggetti, i diritti inerenti a tale azione devono essere eser-

citati da un rappresentante comune nominato a norma 

dell’articolo 2347, comma 1, del codice civile. 

6.4 I versamenti sulle azioni sono richiesti dal consiglio 

di amministrazione nei termini e modi che reputa convenienti. 

A carico dei soci in ritardo nei versamenti decorre 



 

l’interesse annuo nella misura del tasso di riferimento come 

definito all’articolo 2 del decreto legislativo 9 ottobre 

2002, n. 231, come successivamente modificato e integrato, 

fermo il disposto dell’articolo 2344 del codice civile.  

6.5 L’assemblea straordinaria può deliberare aumenti di ca-

pitale, che potranno essere eseguiti anche tramite conferimen-

ti di beni in natura o crediti, mediante emissione di azioni, 

anche di speciali categorie, anche da assegnare gratuitamente 

in applicazione dell’articolo 2349 del codice civile in favore 

dei dipendenti della Società o di società controllate.  

6.6 La qualità di azionista importa adesione incondizionata 

al presente statuto e a tutte le deliberazioni dell’assemblea, 

anche anteriori all’acquisto di detta qualità, assunte in con-

formità alla legge e allo statuto pro tempore vigenti.  

6.7  L’assemblea straordinaria dell’8 maggio 2018 ha delibe-

rato di attribuire, ai sensi dell’art. 2443 del codice civile, 

al Consiglio di Amministrazione per il periodo di cinque anni 

dalla data dell’8 maggio 2018, la facoltà di aumentare il ca-

pitale sociale a servizio dell’attuazione del piano di incen-

tivazione e fidelizzazione denominato "Piano di Performance 

Shares 2018 - 2020", per massimi Euro 30.000,00 (trentamila 

virgola zero zero) con emissione di massime 600.000 (seicento-

mila) nuove azioni ordinarie senza indicazione del valore no-

minale, aventi le stesse caratteristiche di quelle in circola-

zione, godimento regolare, ad un valore di emissione uguale 

alla parità contabile delle azioni TECHNOGYM alla data di ese-

cuzione della presente delega mediante assegnazione di corri-

spondente importo massimo di utili e/o riserve di utili quali 

risultanti dall’ultimo bilancio approvato ai sensi dell’art. 

2349 codice civile, ai prestatori di lavoro dipendente di 

"TECHNOGYM S.P.A." e delle società da questa controllate bene-

ficiari del piano e nei termini, alle condizioni e secondo le 

modalità previsti dal piano medesimo. 

6.8  L’assemblea straordinaria dell’8 maggio 2019 ha delibe-

rato di attribuire, ai sensi dell’art. 2443 del codice civile, 

al Consiglio di Amministrazione per il periodo di cinque anni 

dalla data dell’8 maggio 2019, la facoltà di aumentare il ca-

pitale sociale a servizio dell’attuazione del piano di incen-

tivazione e fidelizzazione denominato "Piano di Performance 

Shares 2019 - 2021", per massimi Euro 30.000,00 (trentamila 

virgola zero zero) con emissione di massime 600.000 (seicento-

mila) nuove azioni ordinarie senza indicazione del valore no-

minale, aventi le stesse caratteristiche di quelle in circola-

zione, godimento regolare, ad un valore di emissione uguale 

alla parità contabile delle azioni Technogym alla data di ese-

cuzione della presente delega mediante assegnazione di corri-

spondente importo massimo di utili e/o riserve di utili quali 

risultanti dall’ultimo bilancio approvato ai sensi dell’art. 

2349 codice civile, ai prestatori di lavoro dipendente di 

"Technogym S.p.A." e delle società da questa controllate bene-



 

ficiari del "Piano di Performance Shares 2019 - 2021" e nei 

termini, alle condizioni e secondo le modalità previsti dal 

piano medesimo. 

6.9 6.7 L'Assemblea straordinaria del 5 maggio 2021 ha delibe-

rato di attribuire, ai sensi dell’art. 2443 del codice civile, 

al Consiglio di Amministrazione per il periodo di cinque anni 

dalla data del 5 maggio 2021, la facoltà di aumentare il capi-

tale sociale a servizio dell’attuazione del piano di incenti-

vazione e fidelizzazione denominato "Piano di Performance 

Shares 2021-2023", per massimi Euro 35.000,00 (trentacinquemi-

la virgola zero zero) con emissione di massime 700.000 (sette-

centomila) nuove azioni ordinarie senza indicazione del valore 

nominale, aventi le stesse caratteristiche di quelle in circo-

lazione, godimento regolare, ad un valore di emissione uguale 

alla parità contabile delle azioni TECHNOGYM alla data di ese-

cuzione della presente delega mediante assegnazione di corri-

spondente importo massimo di utili e/o riserve di utili quali 

risultanti dall’ultimo bilancio approvato ai sensi dell’art. 

2349 codice civile, ai prestatori di lavoro dipendente di 

"TECHNOGYM S.P.A." e delle società da questa controllate bene-

ficiari del Piano di Performance shares 2021 – 2023 e nei ter-

mini, alle condizioni e secondo le modalità previsti dal piano 

medesimo. 

6.8 L’assemblea straordinaria del 4 maggio 2022 ha delibera-

to di attribuire, ai sensi dell’art. 2443 del codice civile, 

al Consiglio di Amministrazione per il periodo di cinque anni 

dalla data del 4 maggio 2022, la facoltà di aumentare il capi-

tale sociale a servizio dell’attuazione del piano di incenti-

vazione e fidelizzazione denominato "Piano di Performance 

Shares 2022 - 2024", per massimi Euro 35.000,00 (trentacinque-

mila virgola zero zero) con emissione di massime 700.000 (set-

tecentomila) nuove azioni ordinarie senza indicazione del va-

lore nominale, aventi le stesse caratteristiche di quelle in 

circolazione, godimento regolare, ad un valore di emissione 

uguale alla parità contabile delle azioni Technogym alla data 

di esecuzione della presente delega mediante assegnazione di 

corrispondente importo massimo di utili e/o riserve di utili 

quali risultanti dall’ultimo bilancio approvato ai sensi 

dell’art. 2349 codice civile, ai prestatori di lavoro dipen-

dente di "Technogym S.p.A." e delle società da questa control-

late beneficiari del Piano di Performance Shares 2022-2024 e 

nei termini, alle condizioni e secondo le modalità previsti 

dal piano medesimo. 

ARTICOLO 7 

(Diritto di voto) 

7.1 Ogni azione dà diritto a un voto, fatto salvo quanto 

previsto nei successivi commi del presente articolo. 

7.2 In deroga a quanto previsto dal comma che precede, un 

soggetto avrà diritto a voto doppio per azione (e quindi a 2 

(due) voti per ogni azione) ove siano soddisfatte entrambe le 



 

seguenti condizioni: 

(a) il diritto di voto sia spettato al medesimo soggetto (o, 

in caso di contitolarità del Diritto Reale Legittimante (come 

definito appresso), ai medesimi soggetti) in forza di un di-

ritto reale legittimante (piena proprietà con diritto di voto, 

nuda proprietà con diritto di voto o usufrutto con diritto di 

voto) (il "Diritto Reale Legittimante") per un periodo conti-

nuativo di almeno 24 (ventiquattro) mesi decorrente (i) da una 

data coincidente o successiva alla data di inizio delle nego-

ziazioni delle azioni della Società sul mercato telematico 

azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. (la 

"Data di Quotazione") oppure (ii) da una data antecedente di 

non più di 20 (venti) mesi rispetto alla Data di Quotazione; 

(b) la ricorrenza del presupposto sub (a) sia attestata (i) 

dall’iscrizione continuativa, per un periodo di almeno 24 

(ventiquattro) mesi, nell’elenco speciale appositamente isti-

tuito e disciplinato dal presente articolo (l’"Elenco Specia-

le") ovvero, (ii) nel caso di cui alla precedente lettera 

(a)(ii), dall’iscrizione continuativa nell’Elenco Speciale e, 

per il periodo precedente, dalle annotazioni riportate sui 

certificati azionari rappresentativi delle azioni della Socie-

tà e/o dalle iscrizioni risultanti dal libro soci della Socie-

tà. 

7.3 L’acquisizione della maggiorazione del diritto di voto 

avrà effetto dal quinto giorno di mercato aperto del mese di 

calendario successivo a quello del decorso del Periodo Rile-

vante dall’iscrizione nell’Elenco Speciale. 

In deroga a quanto sopra previsto, ai fini della partecipazio-

ne all’assemblea, la maggiorazione del diritto di voto che sia 

già maturata in virtù del decorso del Periodo Rilevante 

dall’iscrizione nell’Elenco Speciale ha effetto alla c.d. re-

cord date prevista dalla disciplina anche regolamentare pro 

tempore vigente in relazione al diritto di intervento e di vo-

to in assemblea, anche se antecedente al quinto giorno di mer-

cato aperto del mese di calendario successivo a quello del de-

corso del Periodo Rilevante dall’iscrizione nell’Elenco Spe-

ciale. Laddove le condizioni di cui al comma precedente risul-

tino soddisfatte, l’avente diritto sarà legittimato a eserci-

tare il voto doppio nelle forme previste dalla normativa anche 

regolamentare pro tempore vigente. 

7.4 La Società istituisce e tiene presso la sede sociale, 

con le forme ed i contenuti previsti dalla normativa anche re-

golamentare pro tempore vigente, l’Elenco Speciale, cui devono 

iscriversi i titolari del Diritto Reale Legittimante che in-

tendano beneficiare della maggiorazione del diritto di voto. 

Il consiglio di amministrazione nomina l’incaricato della ge-

stione dell’Elenco Speciale e ne definisce i criteri di tenuta 

(se del caso, anche soltanto su supporto informatico). 

L’incaricato della gestione dell’Elenco Speciale potrà fornire 

informazioni (anche su supporto informatico) ai soci circa il 



 

contenuto dell’Elenco Speciale e i medesimi soggetti avranno 

diritto di estrarre copia, a proprie spese, delle relative an-

notazioni.  

7.5 Al fine di ottenere l’iscrizione nell’Elenco Speciale, 

il soggetto legittimato ai sensi del presente articolo dovrà 

presentare un’apposita richiesta, allegando una comunicazione 

attestante la titolarità del Diritto Reale Legittimante – che 

può riguardare anche solo parte delle azioni per cui tale sog-

getto sia titolare di un Diritto Reale Legittimante – rila-

sciata dall’intermediario ai sensi della normativa anche rego-

lamentare pro tempore vigente e contenente le informazioni 

previste dalla normativa anche regolamentare pro tempore vi-

gente ovvero, solo per i titolari del Diritto Reale Legitti-

mante che abbiano acquisito tale titolarità precedentemente 

alla Data di Quotazione e che intendano avvalersi del periodo 

di possesso anteriore alla Data di Quotazione e alla data di 

iscrizione nell’Elenco Speciale secondo quanto sopra previsto, 

allegando una copia dei certificati azionari rappresentativi 

delle azioni della Società e/o del libro soci della Società da 

cui risulti la titolarità del Diritto Reale Legittimante ante-

riore alla Data di Quotazione e alla data di iscrizione 

nell’Elenco Speciale. La richiesta può riguardare tutte o an-

che solo una parte delle azioni di spettanza del soggetto ti-

tolare del Diritto Reale Legittimante e, salvo quanto previsto 

al successivo articolo 7.14, ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 143-quater del regolamento adottato dalla Com-

missione Nazionale per le Società e la Borsa ("CONSOB") con 

delibera n. 11971 del 14 maggio 1999, come successivamente mo-

dificato e integrato, comporterà l’iscrizione nell’apposita 

sezione dell’Elenco Speciale relativa a coloro che hanno con-

seguito il diritto alla maggiorazione del diritto di voto, 

successivamente al decorso del termine di 24 (ventiquattro) 

mesi dall’iscrizione nell’Elenco Speciale stesso ovvero suc-

cessivamente al decorso del periodo inferiore necessario per 

la maturazione del diritto per i soggetti che siano titolari 

di un Diritto Reale Legittimante (con il relativo diritto di 

voto) prima della Data di Quotazione e che intendano avvalersi 

del periodo di possesso anteriore alla Data di Quotazione e 

alla data di iscrizione nell’Elenco Speciale secondo quanto 

sopra previsto e con effetto dalla data prevista al precedente 

articolo 7.3. Nel caso di soggetti diversi da persone fisiche, 

il soggetto che richiede l’iscrizione nell’Elenco Speciale do-

vrà precisare se lo stesso è sottoposto a controllo diretto o 

indiretto di terzi ed i dati identificativi dell’eventuale 

controllante finale (e della relativa catena di controllo).  

7.6 Ogni titolare del Diritto Reale Legittimante può, in 

qualunque tempo, mediante apposita richiesta ai sensi di quan-

to sopra previsto, indicare ulteriori azioni per le quali ri-

chieda l’iscrizione nell’Elenco Speciale. 

7.7 L’Elenco Speciale è aggiornato a cura della Società en-



 

tro il quinto giorno di mercato aperto dalla fine di ciascun 

mese di calendario e, in ogni caso, entro la c.d. record date 

prevista dalla disciplina anche regolamentare pro tempore vi-

gente in relazione al diritto di intervento e di voto in as-

semblea. 

7.8 Il titolare del Diritto Reale Legittimante iscritto 

nell’Elenco Speciale è tenuto a comunicare senza indugio alla 

Società ogni circostanza e vicenda che comporti il venir meno 

dei presupposti per la maggiorazione del diritto di voto o la 

perdita o interruzione della titolarità del Diritto Reale Le-

gittimante e/o del relativo diritto di voto (ivi inclusa la 

cessione diretta o indiretta di partecipazioni di controllo 

nei casi previsti al successivo articolo 7.10). 

7.9 La Società procede alla cancellazione (totale o parzia-

le, a seconda dei casi) dall’Elenco Speciale nelle seguenti 

circostanze: rinuncia dell’interessato; comunicazione 

dell’interessato o dell’intermediario comprovante il venir me-

no dei presupposti per la maggiorazione del diritto di voto o 

la perdita o interruzione della titolarità del Diritto Reale 

Legittimante e/o del relativo diritto di voto; d’ufficio ove 

la Società abbia notizia dell’avvenuto verificarsi di fatti 

che comportano il venir meno dei presupposti per la maggiora-

zione del diritto di voto o la perdita o interruzione della 

titolarità del Diritto Reale Legittimante e/o del relativo di-

ritto di voto. 

7.10 La maggiorazione del diritto di voto viene meno e il 

soggetto rilevante viene cancellato dall’Elenco Speciale: 

(a) con riferimento alle azioni oggetto di cessione a titolo 

oneroso o gratuito che comporti la perdita del Diritto Reale 

Legittimante, restando inteso che a tali fini per "cessione" 

si intende anche la costituzione di pegno, di usufrutto o di 

altro vincolo sull’azione quando ciò comporti la perdita del 

diritto di voto da parte del soggetto in questione, così come 

la perdita del diritto di voto anche in assenza di vicende 

traslative; 

(b) in caso di cessione diretta o indiretta di partecipazio-

ni di controllo in società o enti che detengono azioni a voto 

maggiorato in misura superiore alla soglia prevista 

dall’articolo 120, comma 2, del decreto legislativo 24 feb-

braio 1998, n. 58, come successivamente modificato e integrato 

(il "TUF"); 

fatta avvertenza che le fattispecie di cui al successivo arti-

colo 7.11 non costituiscono un evento rilevante al fine delle 

precedenti lettere (a) e (b) e, pertanto, per tali fattispecie 

né il periodo per la maturazione della maggiorazione del di-

ritto di voto previsto al precedente articolo 7.2 sarà inter-

rotto né si verificherà una perdita della maggiorazione del 

diritto di voto. 

7.11 Le fattispecie menzionate nell’ultimo capoverso del pre-

cedente articolo 7.10 sono rappresentate da:  



 

(a) successione a titolo universale per causa di morte a favo-

re degli eredi (ma non a titolo particolare a favore dei lega-

tari);  

(b) dotazione di beni in trust i cui beneficiari siano eredi 

legittimari del disponente;  

(c) mutamento del trustee, nel caso in cui la partecipazione 

sia riconducibile ad un trust;  

(d) trasferimenti a titolo gratuito in forza di un patto di 

famiglia a favore dei discendenti in linea retta del disponen-

te;  

(d)(e) fusione o scissione del titolare del Diritto Reale Le-

gittimante a favore della società incorporante, risultante 

dalla fusione o beneficiaria della scissione, a condizione che 

la società incorporante, risultante dalla fusione o beneficia-

ria della scissione sia controllata, direttamente o indiretta-

mente, dal medesimo soggetto che, direttamente o indirettamen-

te, controlla il titolare del Diritto Reale Legittimante (ma 

non negli altri casi di fusione o scissione del titolare del 

Diritto Reale Legittimante);  

(e)(f) trasferimento da un portafoglio ad altro degli OICR 

(come definiti all’articolo 1, comma 1, lettera k) del TUF) 

gestiti da uno stesso soggetto;  

(f)(g) cessione diretta o indiretta di partecipazioni di con-

trollo in società o enti che detengono azioni a voto maggiora-

to in misura superiore alla soglia prevista dall’articolo 120, 

comma 2, del TUF avvenuta per effetto di successione per causa 

di morte a favore degli eredi (ma non a favore dei legatari) o 

di trasferimento da un portafoglio ad altro degli OICR (come 

de-finiti all’articolo 1, comma 1, lettera k) del TUF) gestiti 

da uno stesso soggetto, dotazione di beni in trust i cui bene-

ficiari siano eredi legittimari del disponente o mutamento del 

trustee, o di trasferimento a titolo gratuito a favore dei di-

scendenti in linea retta del disponente in forza di un patto 

di famiglia, restando chiarito che la fusione o scissione del 

controllante il titolare del Diritto Reale Legittimante che 

non comporti mutamento del soggetto controllante finale non 

integra cessione diretta o indiretta di partecipazioni di con-

trollo; 

(h) trasferimento o conferimento di azioni con diritto di voto 

maggiorato o del Diritto Reale Legittimante, anche in via in-

diretta mediante il trasferimento o conferimento delle parte-

cipazioni nel capitale sociale della società titolare delle 

azioni con diritto di voto maggiorato o del Diritto Reale Le-

gittimante, a società in cui il socio controllante sia lo 

stesso trasferente e/o conferente o a società controllata dal 

medesimo socio controllante. 

Nei casi di cui al presente comma, gli aventi causa del tito-

lare del Diritto Reale Legittimante hanno diritto di richiede-

re l’iscrizione nell’Elenco Speciale con la stessa anzianità 

d’iscrizione del dante causa (con conseguente conservazione 



 

del beneficio del voto doppio ove già maturato). 

7.12 La maggiorazione del diritto di voto: 

(a) si estende alle azioni di nuova emissione in caso di un 

aumento di capitale ai sensi dell’articolo 2442 del codice ci-

vile e di aumento di capitale mediante nuovi conferimenti ef-

fettuati nell’esercizio dei diritti di opzione originariamente 

spettanti in relazione alle azioni per le quali sia già matu-

rata la maggiorazione del diritto di voto; 

(b) può spettare anche con riferimento alle azioni assegnate 

in cambio di quelle a cui è attribuito il diritto di voto mag-

giorato, in caso di fusione o di scissione della Società, qua-

lora ciò sia previsto dal relativo progetto di fusione o di 

scissione. 

Analoghi principi si applicheranno con riferimento alle azioni 

per le quali il diritto alla maggiorazione del diritto di voto 

sia in corso di maturazione, mutatis mutandis. 

7.13 Nelle ipotesi di cui al precedente comma, le nuove azio-

ni acquisiscono la maggiorazione del diritto di voto: (i) per 

le azioni di nuova emissione spettanti al titolare in relazio-

ne ad azioni per le quali sia già maturata la maggiorazione 

del diritto di voto (o in relazione ai diritti di opzione di 

pertinenza di queste ultime), dal momento dell’emissione delle 

nuove azioni con contestuale iscrizione nell’Elenco Speciale, 

senza necessità di un ulteriore decorso del periodo continua-

tivo di titolarità del Diritto Reale Legittimante di cui al 

precedente articolo 7.2(a), fatto salvo il diritto di rinun-

ciarvi ai sensi del successivo articolo 7.14; e (ii) per le 

azioni di nuova emissione spettanti al titolare in relazione 

ad azioni per le quali la maggiorazione del diritto di voto 

non sia già maturata (ma sia in via di maturazione) (o in re-

lazione ai diritti di opzione di pertinenza di queste ultime), 

dal momento del compimento del periodo di titolarità del Di-

ritto Reale Legittimante di cui al precedente articolo 7.2(a) 

calcolato a partire dalla originaria iscrizione nell’Elenco 

Speciale (ovvero dalla data di computazione della precedente 

titolarità del Diritto Reale Legittimante ai sensi dei prece-

denti articoli 7.2(a), punto (ii) e 7.2(b), punto (ii)). 

7.14 Il soggetto che sia iscritto nell’Elenco Speciale ha di-

ritto di chiedere in ogni tempo, mediante comunicazione scrit-

ta inviata alla Società, la cancellazione (totale o parziale) 

da tale elenco con conseguente automatica perdita della legit-

timazione al beneficio del voto doppio, ove maturato, o del 

diritto di acquisirlo con riferimento alle azioni per cui è 

stata chiesta la cancellazione dall’Elenco Speciale. Il sog-

getto a cui spetta il diritto di voto doppio può, inoltre, in 

ogni tempo rinunciare irrevocabilmente alla maggiorazione del 

diritto di voto per tutte o parte delle azioni mediante comu-

nicazione scritta inviata alla Società. Resta fermo che la 

maggiorazione del diritto di voto può essere nuovamente acqui-

sita rispetto alle azioni per le quali è stata rinunciata, o 



 

persa in altro modo, con una nuova iscrizione nell’Elenco Spe-

ciale e il decorso integrale del periodo di titolarità conti-

nuativa del Diritto Reale Legittimante e iscrizione 

nell’Elenco Speciale non inferiore a 24 (ventiquattro) mesi 

secondo quanto sopra previsto. 

7.15 La maggiorazione del diritto di voto si computa anche 

per la determinazione dei quorum costitutivi e deliberativi 

che fanno riferimento ad aliquote del capitale sociale, ma non 

ha effetto sui diritti, diversi dal voto, spettanti in forza 

del possesso di determinate aliquote del capitale sociale. 

7.16 Ai fini del presente statuto la nozione di controllo, 

che si estende sia a persone giuridiche che a persone fisiche, 

è quella prevista dall’articolo 93 del TUF. 

7.17 Le previsioni in tema di maggiorazione del diritto di 

voto previste dal presente articolo si applicheranno fintanto-

ché le azioni della Società siano quotate in un mercato rego-

lamentato italiano o di altri stati membri dell’Unione Euro-

pea.  

ARTICOLO 8 

(Obbligazioni) 

8.1 La Società può emettere prestiti obbligazionari conver-

tibili e non convertibili nei limiti di legge. 

8.2 L’emissione di obbligazioni è deliberata dal consiglio 

di amministrazione, fatta eccezione per l’emissione di obbli-

gazioni convertibili in azioni della Società o comunque assi-

stite da warrants per la sottoscrizione di azioni della Socie-

tà che è deliberata dall’assemblea straordinaria, salva la fa-

coltà di delega al consiglio di amministrazione ai sensi della 

normativa anche regolamentare pro tempore vigente.  

8.3 L’assemblea degli obbligazionisti è regolata 

dall’articolo 2415 del codice civile. 

ARTICOLO 9 

(Finanziamenti) 

La Società potrà acquisire dai soci finanziamenti, fruttiferi 

o infruttiferi di interessi, necessari o utili per il conse-

guimento dell'oggetto sociale e nel rispetto della normativa 

anche regolamentare pro tempore vigente, con particolare rife-

rimento alle norme che regolano la raccolta del capitale fra 

il pubblico.  

ARTICOLO 10 

(Diritto di opzione) 

Nelle deliberazioni di aumento del capitale sociale a pagamen-

to il diritto di opzione può essere escluso nella misura mas-

sima del 10% (dieci per cento) del capitale sociale preesi-

stente, a condizione che il prezzo di emissione corrisponda al 

valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in apposi-

ta relazione da un revisore legale o da una società di revi-

sione legale, fermi restando gli altri casi di esclusione o 

limitazione del diritto di opzione previsti dalla normativa 

anche regolamentare pro tempore vigente. 



 

ARTICOLO 11 

(Recesso) 

11.1 Ciascun socio ha diritto di recedere dalla Società nei 

casi previsti dalla legge, fatto salvo quanto disposto dal 

successivo articolo 11.2. 

11.2 Non compete il diritto di recesso nei casi di: 

(a) proroga del termine della Società; 

(b) introduzione, modifica o rimozione di vincoli alla cir-

colazione dei titoli azionari. 

TITOLO III 

ASSEMBLEA DEI SOCI 

ARTICOLO 12 

(Convocazione) 

12.1 L’assemblea è convocata ogni volta che il consiglio di 

amministrazione lo ritenga opportuno o quando ne sia richiesta 

la convocazione ai sensi di legge. 

12.2 L’assemblea ordinaria è convocata almeno una volta 

all’anno entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura 

dell’esercizio sociale. L'assemblea ordinaria può essere con-

vocata entro il maggior termine di 180 (centottanta) giorni 

dalla chiusura dell'esercizio sociale qualora la Società sia 

tenuta alla redazione del bilancio consolidato ovvero quando 

lo richiedano particolari esigenze relative alla struttura ed 

all'oggetto della Società; in questi ultimi casi gli ammini-

stratori segnalano nella relazione prevista dall'articolo 2428 

del codice civile le ragioni della dilazione.  

12.3 L’assemblea può essere convocata anche al di fuori del 

comune in cui si trova la sede sociale, sia in Italia sia in 

altri stati membri all’Unione Europea. 

12.4 L’avviso di convocazione deve contenere l’indicazione 

del giorno, dell’ora e del luogo dell’adunanza, l’elenco delle 

materie da trattare e ogni altra informazione la cui indica-

zione nell’avviso di convocazione sia richiesta dalla normati-

va anche regolamentare pro tempore vigente. 

12.5 La convocazione avviene mediante avviso pubblicato sul 

sito internet della Società, nonché con le altre modalità pre-

viste dalla CONSOB, nei termini di legge. Ove necessario per 

disposizione inderogabile di legge o così stabilito dal consi-

glio di amministrazione, l’avviso viene altresì pubblicato, 

anche per estratto ove consentito, sul quotidiano Il Sole 24 

Ore. 

ARTICOLO 13 

(Presidente, segretario, verbalizzazione) 

13.1 L’assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di 

amministrazione ovvero, in caso di sua assenza o impedimento, 

dal vice presidente del consiglio di amministrazione (ove no-

minato). Assente o impedito che sia anche quest’ultimo, 

l’assemblea è presieduta dalla persona designata dalla stessa 

assemblea a maggioranza assoluta dei voti ivi rappresentati. 

13.2 L’assemblea nomina un segretario, anche non socio, a 



 

maggioranza assoluta dei voti ivi rappresentati. Il presiden-

te, ove lo reputi opportuno, può individuare 2 (due) o più 

scrutatori, anche non soci. Non occorre l’assistenza del se-

gretario nel caso in cui il verbale sia redatto da un notaio 

scelto dal presidente dell’assemblea. 

13.3 Le deliberazioni dell’assemblea constano da verbale sot-

toscritto dal presidente della medesima e dal segretario, ove 

nominato dall’assemblea. Nei casi di legge o quando ritenuto 

opportuno dal presidente dell’assemblea, il verbale è redatto 

da un notaio scelto dal presidente medesimo. 

ARTICOLO 14 

(Diritto d’intervento) 

14.1 Possono intervenire all’assemblea coloro ai quali spetta 

il diritto di voto, purché la loro legittimazione sia attesta-

ta secondo le modalità e nei termini previsti dalla normativa 

anche regolamentare pro tempore vigente. 

14.2 Coloro ai quali spetta il diritto di voto possono farsi 

rappresentare in assemblea, rilasciando apposita delega, nei 

limiti e modi di legge. La delega può essere comunicata alla 

Società mediante invio della stessa all’indirizzo di posta 

elettronica certificata indicato, per ciascuna assemblea, 

nell’avviso di convocazione ovvero, in alternativa, mediante 

altre modalità di notifica elettronica eventualmente indicate 

nell’avviso di convocazione. 

14.3 Spetta al presidente dell’assemblea di constatare la re-

golarità delle singole deleghe e, in generale, il diritto di 

intervento all’assemblea. 

14.4 Salvo diversa decisione del consiglio di amministrazione 

per una determinata assemblea, della quale è data espressa in-

dicazione nell’avviso di convocazione, la Società non procede 

a designare un soggetto al quale i soci possono conferire, per 

ciascuna assemblea, una delega con istruzioni di voto su tutte 

o alcune delle proposte all’ordine del giorno. 

ARTICOLO 15 

(Svolgimento dell’assemblea) 

15.1 L’assemblea ordinaria e l’assemblea straordinaria si 

tengono, di regola, salvo quanto previsto dal successivo arti-

colo 15.2, in unica convocazione. Alle assemblee in unica con-

vocazione si applicano le maggioranze previste dalla legge pro 

tempore vigente nei singoli casi sia per quanto riguarda la 

regolare costituzione delle assemblee sia per quanto riguarda 

la validità delle deliberazioni da assumere, fatto salvo quan-

to previsto dal precedente articolo 7.15 e quanto previsto in 

tema di elezione dei componenti del consiglio di amministra-

zione e del collegio sindacale nei successivi articolo 18, ar-

ticolo 19, articolo 29 e articolo 30. 

15.2 Il consiglio di amministrazione può stabilire, qualora 

ne ravvisi l’opportunità e dandone espressa indicazione 

nell’avviso di convocazione, che una determinata assemblea 

(sia ordinaria sia straordinaria) si tenga a seguito di più 



 

convocazioni. Le deliberazioni in prima, seconda o terza con-

vocazione sono prese con le maggioranze richieste dalla legge 

pro tempore vigente nei singoli casi sia per quanto riguarda 

la regolare costituzione delle assemblee sia per quanto ri-

guarda la validità delle deliberazioni da assumere, fatto sal-

vo quanto previsto dal precedente articolo 7.15 e quanto pre-

visto in tema di elezione dei componenti del consiglio di am-

ministrazione e del collegio sindacale nei successivi articolo 

18, articolo 19, articolo 29 e articolo 30. 

15.3 L’assemblea può approvare un regolamento che disciplini 

lo svolgimento dei lavori assembleari. 

15.4 Lo svolgimento delle riunioni assembleari è disciplinato 

dalla legge, dallo statuto e, se adottato, dal regolamento di 

cui al precedente articolo 15.3. 

TITOLO IV 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

ARTICOLO 16 

(Composizione) 

16.1 La Società è amministrata da un consiglio di amministra-

zione composto da un numero di componenti non inferiore a 7 

(sette) e non superiore a 15 (quindici). L’assemblea determina 

di volta in volta, prima di procedere alla elezione, il numero 

dei componenti del consiglio di amministrazione entro tali li-

miti. Il numero degli amministratori può essere aumentato con 

deliberazione dell’assemblea, nel rispetto del limite massimo 

sopra indicato, anche nel corso della durata in carica del 

consiglio di amministrazione; gli amministratori in tale sede 

nominati scadono insieme con quelli in carica all’atto della 

loro nomina. 

16.2 Gli amministratori restano in carica per un periodo non 

superiore a 3 (tre) esercizi, secondo quanto determinato 

dall’assemblea, e scadono alla data dell’assemblea convocata 

per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio 

della carica. Essi sono rieleggibili. 

16.3 Fino a contraria deliberazione dell’assemblea, gli ammi-

nistratori non sono vincolati dai divieti di cui all’articolo 

2390 del codice civile. 

16.4 Fintantoché le azioni della Società siano quotate in un 

mercato regolamentato italiano o di altri stati membri 

dell’Unione Europea, il consiglio di amministrazione viene 

eletto dall’assemblea ordinaria sulla base di liste presentate 

dagli azionisti o dal consiglio di amministrazione in carica 

secondo quanto di seguito previsto. 

16.5 La normativa anche regolamentare pro tempore vigente in 

materia di equilibrio tra i generi nonché quanto previsto dal 

presente statuto al riguardo si applicheranno per il periodo 

di applicazione di tale normativa. 

ARTICOLO 17 

(Presentazione delle liste) 

17.1 Hanno diritto a presentare le liste il consiglio di am-



 

ministrazione in carica e gli azionisti che, da soli o insieme 

ad altri, siano al momento della presentazione della lista 

complessivamente titolari di una quota di partecipazione alme-

no pari a quella stabilita dalla CONSOB con regolamento ai 

sensi dell’articolo 147-ter del TUF. 

17.2 Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale re-

lativo alla Società rilevante ai sensi dell’articolo 122 del 

TUF, il soggetto controllante, le società controllate e quelle 

soggette a comune controllo e gli altri soggetti tra i quali 

sussista un rapporto di collegamento, anche indiretto, ai sen-

si della normativa anche regolamentare pro tempore vigente non 

possono presentare o concorrere alla presentazione, neppure 

per interposta persona o società fiduciaria, di più di una so-

la lista né possono votare liste diverse. 

17.3 Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pe-

na di ineleggibilità. 

17.4 Ciascuna lista reca i nominativi, contrassegnati da un 

numero progressivo, di un numero di candidati non superiore al 

numero dei componenti da eleggere. 

17.5 Ciascuna lista che contenga un numero di candidati non 

superiore a 7 (sette) deve includere ed identificare almeno 1 

(un) candidato avente i requisiti di indipendenza stabiliti 

secondo la normativa pro tempore vigente applicabile agli am-

ministratori indipendenti. Ciascuna lista che contenga un nu-

mero di candidati superiore a 7 (sette) deve includere ed 

identificare almeno 2 (due) candidati aventi i requisiti di 

indipendenza stabiliti secondo la normativa pro tempore vigen-

te applicabile agli amministratori indipendenti. In caso di 

mancato adempimento degli obblighi di cui al presente comma, 

la lista si considera come non presentata. 

17.6 Ciascuna lista che presenti un numero di candidati pari 

o superiore a 3 (tre) deve altresì includere un numero di can-

didati appartenenti al genere meno rappresentato che assicuri 

il rispetto dell’equilibrio tra i generi almeno nella misura 

minima richiesta dalla normativa anche regolamentare pro tem-

pore vigente. In caso di mancato adempimento degli obblighi di 

cui al presente comma, la lista si considera come non presen-

tata. 

17.7 Le liste presentate devono essere depositate presso la 

sede della Società, anche tramite un mezzo di comunicazione a 

distanza secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione, 

e messe a disposizione del pubblico nei termini e con le moda-

lità previste dalla normativa anche regolamentare pro tempore 

vigente. 

17.8 Le liste devono essere corredate: 

(a) dalle informazioni relative all’identità dei soci che 

hanno presentato le liste, con l’indicazione della percentuale 

di partecipazione complessivamente detenuta, fermo restando 

che la certificazione dalla quale risulti la titolarità di ta-

le partecipazione può essere prodotta anche successivamente al 



 

deposito delle liste purché entro il termine previsto per la 

pubblicazione delle liste da parte della Società; 

(b) da una dichiarazione dei soci diversi da quelli che de-

tengono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo 

o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di 

collegamento, anche indiretto, ai sensi della normativa anche 

regolamentare pro tempore vigente, con questi ultimi; 

(c) da un’esauriente informativa sulle caratteristiche per-

sonali e professionali dei candidati con l’eventuale indica-

zione dell’idoneità a qualificarsi come amministratori indi-

pendenti ai sensi della normativa pro tempore vigente (e/o ai 

sensi dei codici di comportamento in materia di governo socie-

tario promossi da società di gestione di mercati regolamentati 

eventualmente adottati dalla Società), nonché da una dichiara-

zione dei medesimi candidati attestante il possesso dei requi-

siti previsti dalla normativa anche regolamentare pro tempore 

vigente e dallo statuto, ivi inclusi quelli di onorabilità e, 

ove applicabile, indipendenza, e dalla loro accettazione della 

candidatura e della carica, se eletti; 

(d) da ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, infor-

mativa e/o documento previsti dalla normativa anche regolamen-

tare pro tempore vigente. 

In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui al pre-

sente comma, la lista si considera come non presentata. 

17.9 Il voto di ciascun socio riguarderà la lista e dunque 

automaticamente tutti i candidati in essa indicati, senza pos-

sibilità di variazioni, aggiunte o esclusioni. 

ARTICOLO 18 

(Elezione) 

18.1 L’elezione del consiglio di amministrazione avviene se-

condo quanto di seguito disposto: 

(a) non si tiene conto delle liste che abbiano conseguito 

una percentuale di voti inferiore alla metà di quella richie-

sta per la presentazione delle stesse, stabilita ai sensi del 

precedente articolo 17.1; 

(b) dalla lista che è risultata prima per numero di voti 

vengono tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono in-

dicati nella lista stessa, tutti gli amministratori da elegge-

re tranne 1 (uno); 

(c) il rimanente amministratore da eleggere è tratto dalla 

lista che è risultata seconda per numero di voti dopo quella 

di cui alla precedente lettera (b), voti espressi da soci che 

non siano collegati in alcun modo, neppure indirettamente, ai 

sensi della normativa anche regolamentare pro tempore vigente 

con i soci che hanno presentato o votato la lista di cui alla 

precedente lettera (b). 

18.2 In caso di parità tra liste, prevale quella presentata 

dai soci in possesso della maggiore partecipazione ovvero, in 

subordine, dal maggior numero di soci. 

18.3 Se al termine della votazione non fossero eletti in nu-



 

mero sufficiente amministratori in possesso dei requisiti di 

indipendenza previsti dalla normativa pro tempore vigente, 

verrà escluso il candidato che non sia in possesso di tali re-

quisiti eletto come ultimo in ordine progressivo della lista 

risultata prima per numero di voti e tale candidato sarà so-

stituito dal primo candidato non eletto della stessa lista 

avente i suddetti requisiti di indipendenza secondo l’ordine 

progressivo. Tale procedura, se necessario, sarà ripetuta sino 

al completamento del numero degli amministratori indipendenti 

da eleggere. Qualora, all’esito di tale procedura di sostitu-

zione, la composizione del consiglio di amministrazione non 

consenta di rispettare il numero minimo di consiglieri in pos-

sesso dei requisiti di indipendenza previsto dalla normativa 

pro tempore vigente, la sostituzione avverrà con delibera as-

sunta dall’assemblea a maggioranza relativa dei voti ivi rap-

presentati, previa presentazione di candidature di soggetti in 

possesso dei requisiti di indipendenza previsti dalla normati-

va pro tempore vigente. 

18.4 Qualora, inoltre, al termine della votazione e 

dell’eventuale applicazione del precedente comma con i candi-

dati eletti non sia assicurata la composizione del consiglio 

di amministrazione conforme alla normativa anche regolamentare 

pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra i generi, verrà 

escluso il candidato del genere più rappresentato eletto come 

ultimo in ordine progressivo della lista risultata prima per 

numero di voti e tale candidato sarà sostituito dal primo can-

didato non eletto della stessa lista del genere meno rappre-

sentato secondo l’ordine progressivo. A tale procedura di so-

stituzione si farà luogo sino a che non sia assicurata la com-

posizione del consiglio di amministrazione conforme alla nor-

mativa anche regolamentare pro tempore vigente inerente 

l’equilibrio tra i generi. Qualora, all’esito di tale procedu-

ra di sostituzione, la composizione del consiglio di ammini-

strazione non sia conforme alla normativa anche regolamentare 

pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra i generi, la so-

stituzione avverrà con delibera assunta dall’assemblea a mag-

gioranza relativa dei voti ivi rappresentati, previa presenta-

zione di candidature di soggetti appartenenti al genere meno 

rappresentato. 

18.5 Qualora il numero di candidati eletti sulla base delle 

liste presentate sia inferiore a quello degli amministratori 

da eleggere, i restanti amministratori sono eletti 

dall’assemblea, che delibera con la maggioranza relativa dei 

voti ivi rappresentati e comunque in modo da assicurare la 

presenza del numero minimo di amministratori indipendenti pre-

visto dalla normativa pro tempore vigente nonché il rispetto 

della normativa anche regolamentare pro tempore vigente in ma-

teria di equilibrio tra i generi. In caso di parità di voti 

fra più candidati si procede a ballottaggio fra i medesimi me-

diante ulteriore votazione assembleare risultando prevalente 



 

il candidato che ottiene il maggior numero di voti. 

18.6 Qualora sia stata presentata una sola lista, l’assemblea 

esprime il proprio voto su di essa e, qualora la stessa otten-

ga la maggioranza relativa dei voti ivi rappresentati, tutti i 

componenti del consiglio di amministrazione sono tratti da ta-

le lista nel rispetto delle normativa anche regolamentare pro 

tempore vigente, anche in materia di amministratori indipen-

denti e di equilibrio tra i generi. 

18.7 Qualora non sia stata presentata alcuna lista o qualora 

sia presentata una sola lista e la medesima non ottenga la 

maggioranza relativa dei voti rappresentati in assemblea o 

qualora non debba essere rinnovato l’intero consiglio di ammi-

nistrazione o qualora non sia possibile per qualsiasi motivo 

procedere alla nomina del consiglio di amministrazione con le 

modalità previste dal presente articolo, i componenti del con-

siglio di amministrazione sono nominati dall’assemblea con le 

modalità ordinarie e la maggioranza relativa dei voti ivi rap-

presentati, senza applicazione del meccanismo del voto di li-

sta, e comunque in modo da assicurare la presenza del numero 

minimo di amministratori indipendenti previsto dalla normativa 

pro tempore vigente nonché il rispetto della normativa anche 

regolamentare pro tempore vigente in materia di equilibrio tra 

i generi e fermo restando quanto previsto al successivo arti-

colo 19. 

ARTICOLO 19 

(Cessazione dalla carica) 

19.1 In caso di cessazione dalla carica, per qualunque causa, 

di uno o più amministratori, la loro sostituzione è effettuata 

nel rispetto di quanto di seguito previsto. 

19.2 Nel caso in cui l’amministratore cessato sia tratto da 

una lista diversa da quella che è risultata prima per numero 

di voti, e purché la maggioranza degli amministratori sia sem-

pre costituita da amministratori nominati dall’assemblea, il 

consiglio di amministrazione nominerà il sostituto per coopta-

zione ai sensi dell’articolo 2386 del codice civile 

nell’ambito dei candidati appartenenti alla medesima lista 

dell’amministratore cessato, ove in possesso dei requisiti ri-

chiesti. Qualora per qualsiasi ragione non vi siano nominativi 

disponibili ed eleggibili ovvero nel caso in cui 

l’amministratore cessato sia tratto dalla lista che è risulta-

ta prima per numero di voti, il consiglio di amministrazione 

nominerà il sostituto o i sostituti per cooptazione ai sensi 

dell’articolo 2386 del codice civile senza vincoli nella scel-

ta tra i componenti delle liste a suo tempo presentate. 

19.3 Qualora l’assemblea debba provvedere ai sensi di legge 

alle nomine degli amministratori necessarie per l’integrazione 

del consiglio di amministrazione a seguito di cessazione, si 

procede nel rispetto delle statuizioni che seguono. 

(a) Nel caso in cui occorra procedere alla sostituzione di 

uno o più componenti del consiglio di amministrazione tratti 



 

dalla lista che è risultata prima per numero di voti, la so-

stituzione avverrà con decisione dell’assemblea ordinaria che 

delibera con la maggioranza relativa dei voti ivi rappresenta-

ti, senza vincoli nella scelta tra i componenti delle liste a 

suo tempo presentate. 

(b) Qualora, invece, occorra sostituire il componente del 

consiglio di amministrazione tratto da una lista diversa da 

quella che è risultata prima per numero di voti, l’assemblea 

provvede, con voto assunto con la maggioranza relativa dei vo-

ti ivi rappresentati, a sceglierli, ove possibile, fra i can-

didati indicati nella lista di cui faceva parte il consigliere 

da sostituire, i quali abbiano confermato per iscritto, almeno 

10 (dieci) giorni prima di quello fissato per l’assemblea, la 

propria candidatura, unitamente alle dichiarazioni relative 

all’inesistenza di cause di ineleggibilità o di decadenza, 

nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa 

anche regolamentare pro tempore vigente o dallo statuto per la 

carica. Ove tale procedura di sostituzione non sia possibile, 

si procede alla sostituzione di tale componente del consiglio 

di amministrazione con deliberazione da assumersi con la mag-

gioranza relativa dei voti rappresentati in assemblea, nel ri-

spetto, ove possibile, della rappresentanza delle minoranze. 

19.4 Le sostituzioni di cui sopra dovranno, in ogni caso, es-

sere effettuate nel rispetto della normativa anche regolamen-

tare pro tempore vigente in materia di equilibrio tra i generi 

e del numero minimo di consiglieri in possesso dei requisiti 

di indipendenza previsto dalla normativa pro tempore vigente. 

19.5 Gli amministratori nominati dall’assemblea in sostitu-

zione dei componenti cessati scadono insieme con quelli in ca-

rica all’atto della loro nomina.  

19.6 Qualora per qualsiasi causa venga meno la maggioranza 

degli amministratori nominati dall’assemblea, si intende ces-

sato l’intero consiglio di amministrazione e l’assemblea per 

la nomina del nuovo consiglio di amministrazione dovrà essere 

convocata d’urgenza dagli amministratori rimasti in carica. 

19.7 Il consiglio valuta periodicamente la sussistenza dei 

requisiti dei propri componenti, inclusi quelli di indipenden-

za ed onorabilità, richiesti dalla normativa anche regolamen-

tare pro tempore vigente e dal presente statuto, nonché 

l’inesistenza di cause di ineleggibilità e decadenza. 

L’amministratore che, successivamente alla nomina, perda i re-

quisiti richiesti o precedentemente dichiarati deve darne im-

mediata comunicazione al consiglio di amministrazione. La per-

dita dei requisiti di indipendenza stabiliti secondo la norma-

tiva pro tempore vigente applicabile agli amministratori indi-

pendenti comporta la decadenza dalla carica, salvo che tali 

requisiti permangano in capo al numero minimo di amministrato-

ri che secondo la normativa pro tempore vigente devono posse-

dere quei requisiti. Fermo quanto previsto nel periodo imme-

diatamente precedente, nel caso in cui in capo ad un ammini-



 

stratore non sussistano o vengano meno i requisiti di indipen-

denza (ove ciò comporti la decadenza secondo quanto sopra pre-

visto) o di onorabilità dichiarati e normativamente prescrit-

ti, ovvero sussistano cause di ineleggibilità o decadenza, il 

consiglio di amministrazione dichiara la decadenza 

dell’amministratore e provvede alla sua sostituzione nel ri-

spetto della normativa applicabile e di quanto previsto dal 

presente statuto. 

ARTICOLO 20 

(Presidente e vice presidente) 

20.1 Il consiglio di amministrazione, nella prima adunanza 

successiva alla sua nomina, elegge tra i propri componenti un 

presidente ed, eventualmente, un vice presidente, ove non vi 

abbia provveduto l’assemblea. 

20.2 Sia il presidente che il vice presidente sono rieleggi-

bili. 

20.3 Il presidente del consiglio di amministrazione convoca 

il consiglio di amministrazione, ne fissa l’ordine del giorno, 

ne coordina i lavori e provvede affinché adeguate informazioni 

sulle materie iscritte all’ordine del giorno vengano fornite a 

tutti i consiglieri. 

20.4 Il consiglio di amministrazione può, inoltre, nominare 

(anche di volta in volta) un segretario che può essere scelto 

anche fra persone estranee all’organo medesimo. 

ARTICOLO 21 

(Riunioni e delibere del consiglio di amministrazione) 

21.1 Il consiglio di amministrazione si raduna nel luogo de-

signato nell’avviso di convocazione, nella sede sociale o an-

che al di fuori del comune in cui si trova la sede sociale, 

sia in Italia sia all’estero, anche al di fuori dell’Unione 

Europea, tutte le volte che il presidente del consiglio di am-

ministrazione lo giudichi necessario o opportuno o quando a 

questi venga fatta domanda scritta di convocazione dal colle-

gio sindacale, da ciascun sindaco effettivo ovvero da almeno 3 

(tre) amministratori e nella richiesta siano contenuti gli ar-

gomenti da trattare. 

21.2 Fermi i poteri di convocazione riservati dalla normativa 

pro tempore vigente al collegio sindacale e a ciascun compo-

nente effettivo del medesimo, la convocazione è eseguita dal 

presidente del consiglio di amministrazione con avviso da in-

viarsi, con lettera raccomandata, anche a mano, telegramma, 

fax, posta elettronica o qualunque mezzo idoneo almeno 3 (tre) 

giorni prima della riunione agli amministratori e ai sindaci 

effettivi, al domicilio di ciascuno. Nei casi di urgenza la 

convocazione può essere effettuata con lettera raccomandata, 

anche a mano, telegramma, fax, posta elettronica o qualunque 

mezzo idoneo almeno 1 (un) giorno prima della convocazione. 

21.3 In carenza di formale convocazione, il consiglio di am-

ministrazione si reputa validamente costituito quando sono 

presenti tutti gli amministratori in carica e tutti i compo-



 

nenti effettivi del collegio sindacale. 

21.4 Il presidente della riunione consiliare ha facoltà di 

invitare ad assistere alla adunanza professionisti o altri 

soggetti in funzione consultiva. 

21.5 Per la validità delle deliberazioni del consiglio di am-

ministrazione è necessaria la presenza della maggioranza degli 

amministratori in carica. 

21.6 Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei 

consiglieri presenti. In caso di parità di voto, il voto del 

presidente del consiglio di amministrazione determinerà la de-

liberazione.  

21.7 Ove indicato nell’avviso di convocazione o nell’ipotesi 

in cui il consiglio di amministrazione sia costituito in forma 

totalitaria ai sensi del precedente articolo 21.3, le riunioni 

del consiglio di amministrazione possono essere validamente 

tenute in videoconferenza o in audioconferenza, a condizione 

che tutti i partecipanti possano essere identificati dal pre-

sidente della riunione e da tutti gli altri intervenuti, che 

sia loro consentito di seguire la discussione e di intervenire 

in tempo reale nella trattazione degli argomenti discussi, che 

sia loro consentito lo scambio di documenti relativi a tali 

argomenti e che di tutto quanto sopra venga dato atto nel re-

lativo verbale. Verificandosi tali presupposti, la riunione 

del consiglio si considera tenuta nel luogo in cui si trova il 

presidente della riunione, dove pure deve trovarsi il segreta-

rio della riunione. 

21.8 La riunione è presieduta dal presidente del consiglio di 

amministrazione. In caso di assenza o impedimento del presi-

dente del consiglio di amministrazione la riunione è presiedu-

ta dal vice presidente o, in caso di assenza o impedimento di 

quest’ultimo, dal consigliere scelto dalla maggioranza assolu-

ta dei consiglieri presenti.  

21.9 I verbali delle riunioni del consiglio di amministrazio-

ne sono redatti, approvati e sottoscritti dal presidente della 

riunione e dal segretario e vengono trascritti sul libro so-

ciale prescritto dalla legge. 

21.10 Il voto non può essere dato per rappresentanza. 

ARTICOLO 22 

(Remunerazione) 

22.1 I compensi spettanti ai componenti del consiglio di am-

ministrazione sono determinati dall’assemblea. Agli ammini-

stratori spetta il rimborso delle spese sostenute per 

l’esercizio del loro ufficio. 

22.2 La remunerazione degli amministratori investiti di par-

ticolari cariche (ivi inclusi il presidente e il vice presi-

dente del consiglio di amministrazione) è stabilita dal consi-

glio di amministrazione, sentito il parere del collegio sinda-

cale. 

22.3 L’assemblea può determinare un importo complessivo per 

la remunerazione di tutti gli amministratori, inclusi quelli 



 

investiti di particolari cariche. 

ARTICOLO 23 

(Competenza) 

23.1 Al consiglio di amministrazione spetta in via esclusiva 

la gestione dell’impresa. Esso è investito dei più ampi poteri 

per la gestione ordinaria e straordinaria della Società e, in 

particolare, sono riconosciute ad esso tutte le facoltà per 

l’attuazione dell’oggetto sociale, che non siano dalla legge o 

dal presente statuto, in modo tassativo, riservate 

all’assemblea dei soci. 

23.2 Ferma la concorrente competenza dell’assemblea, il con-

siglio di amministrazione può altresì assumere le deliberazio-

ni concernenti: 

(a) la fusione delle società interamente possedute ai termi-

ni di cui all’articolo 2505 del codice civile ovvero di quelle 

possedute almeno al 90% (novanta per cento) ai sensi 

dell’articolo 2505-bis del codice civile; 

(b) l’istituzione o la soppressione di sedi secondarie; 

(c) l’indicazione di quali tra gli amministratori hanno la 

rappresentanza della Società; 

(d) la riduzione del capitale in caso di recesso del socio; 

(e) gli adeguamenti dello statuto a disposizioni normative; 

(f) il trasferimento della sede sociale nel territorio na-

zionale. 

Si applica in ogni caso l’articolo 2436 del codice civile. 

23.3 Il consiglio di amministrazione, e i suoi eventuali or-

gani delegati, hanno inoltre facoltà, senza necessità di auto-

rizzazione dell’assemblea, di: 

(a) compiere tutti gli atti e le operazioni di loro compe-

tenza che possono contrastare il conseguimento degli obiettivi 

di un’offerta pubblica di acquisto o di scambio, dalla comuni-

cazione con cui la decisione o il sorgere dell’obbligo di pro-

muovere l’offerta sono stati resi pubblici sino alla chiusura 

o decadenza dell’offerta stessa; 

(b) attuare decisioni di loro competenza non ancora attuate 

in tutto o in parte e che non rientrano nel corso normale del-

le attività della Società, prese prima della comunicazione di 

cui sopra e la cui attuazione possa contrastare il consegui-

mento degli obiettivi dell’offerta. 

ARTICOLO 24 

(Organi delegati, direttori generali e procuratori) 

24.1 Il consiglio di amministrazione può delegare, nei limiti 

di cui all’articolo 2381 del codice civile, parte delle pro-

prie attribuzioni ad uno o più dei suoi componenti, determi-

nandone i poteri e, sentito il parere del collegio sindacale, 

la relativa remunerazione. Il consiglio di amministrazione può 

altresì disporre che venga costituito un comitato esecutivo 

composto da alcuni suoi componenti. Nelle ipotesi di cui ai 

precedenti periodi si applica l’articolo 2381 del codice civi-

le. 



 

24.2 Gli organi delegati curano che l’assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile sia adeguato alla natura e alle di-

mensioni dell’impresa e riferiscono al consiglio di ammini-

strazione e al collegio sindacale, almeno ogni 3 (tre) mesi, 

sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile 

evoluzione nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le 

loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società e 

dalle sue controllate. 

24.3 Gli amministratori riferiscono tempestivamente, e con 

periodicità almeno trimestrale, al collegio sindacale 

sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo 

economico, finanziario e patrimoniale, effettuate dalla Socie-

tà o dalle società controllate e, in particolare, sulle opera-

zioni nelle quali essi abbiano un interesse, per conto proprio 

o di terzi, o che siano influenzate dal soggetto che eventual-

mente esercita l’attività di direzione e coordinamento. 

L’informazione viene resa di regola in occasione delle riunio-

ni del consiglio di amministrazione. Quando particolari circo-

stanze lo facciano ritenere opportuno l’informazione potrà es-

sere effettuata anche per iscritto al presidente del collegio 

sindacale. 

24.4 Il consiglio di amministrazione può altresì costituire 

al proprio interno comitati con funzioni consultive e proposi-

tive, determinandone i poteri anche allo scopo di conformare 

il sistema di governo societario a codici di comportamento 

promossi da società di gestione di mercati regolamentati. 

24.5 Il consiglio di amministrazione può altresì nominare di-

rettori generali e procuratori speciali, determinandone i po-

teri. 

ARTICOLO 25 

(Dirigente preposto alla redazione  

dei documenti contabili societari) 

25.1 Il consiglio di amministrazione, previo parere obbliga-

torio del collegio sindacale, nomina il dirigente preposto al-

la redazione dei documenti contabili societari, ai sensi 

dell’articolo 154-bis del TUF, e ne determina il compenso e 

delibera in merito alla revoca dello stesso. 

25.2 Il dirigente preposto alla redazione dei documenti con-

tabili societari deve possedere, oltre ai requisiti di onora-

bilità prescritti dalla normativa anche regolamentare pro tem-

pore vigente per coloro che svolgono funzioni di amministra-

zione e direzione, requisiti di professionalità caratterizzati 

da specifica competenza in materia di amministrazione, finanza 

o controllo e deve, in particolare, avere: 

(a) conseguito un diploma di laurea in discipline economi-

che, finanziarie o attinenti alla gestione e organizzazione 

aziendale; e 

(b) maturato un’esperienza complessiva di almeno un triennio 

nell’esercizio di: (i) attività di amministrazione, finanza o 

controllo ovvero compiti direttivi con funzioni dirigenziali 



 

presso società di capitali; ovvero (ii) funzioni amministrati-

ve o dirigenziali oppure incarichi di revisore legale o di 

consulente quale dottore commercialista presso enti operanti 

nei settori creditizio, finanziario o assicurativo ovvero in 

settori connessi o inerenti all’attività esercitata dalla So-

cietà e di cui al precedente articolo 3 dello statuto, che 

comportino la gestione di risorse economico-finanziarie. 

25.3 La sussistenza dei requisiti di onorabilità e professio-

nalità di cui al precedente articolo 25.2 è accertata dal con-

siglio di amministrazione. Il consiglio di amministrazione vi-

gila affinché il dirigente preposto alla redazione dei docu-

menti contabili societari disponga di adeguati poteri e mezzi 

per l’esercizio dei compiti allo stesso attribuiti ai sensi 

della normativa anche regolamentare pro tempore vigente. 

ARTICOLO 26 

(Rappresentanza sociale) 

26.1 Al presidente del consiglio di amministrazione e, in ca-

so di sua assenza od impedimento, al vice presidente spetta la 

rappresentanza legale della Società di fronte ai terzi ed in 

giudizio, con facoltà di impegnare la Società e di promuovere 

azioni ed istanze giudiziarie ed amministrative per qualsiasi 

grado di giurisdizione ed anche per giudizi di revocazione e 

cassazione o davanti ad arbitri (di qualsivoglia genere) e di 

nominare, all’uopo, arbitri, avvocati e procuratori alle liti, 

determinandone gli emolumenti. 

26.2 La firma sociale e la rappresentanza nei confronti dei 

terzi spettano altresì, nei limiti dei poteri a ciascuno con-

feriti, agli amministratori delegati, ai direttori generali, 

ai procuratori speciali ed ai direttori tecnici, i quali, nei 

suddetti rispettivi limiti, rappresenteranno la Società con 

effetti vincolanti nei rapporti esterni relativi alla gestione 

sociale. 

TITOLO V 

COLLEGIO SINDACALE, REVISIONE LEGALE DEI CONTI, 

OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

ARTICOLO 27 

(Composizione) 

27.1 Il collegio sindacale è composto da 3 (tre) componenti 

effettivi e 2 (due) supplenti. 

27.2 I componenti del collegio sindacale restano in carica 

per 3 (tre) esercizi e scadono alla data dell’assemblea convo-

cata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo eserci-

zio della carica. Essi sono rieleggibili. 

27.3 I componenti del collegio sindacale devono essere in 

possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità, indi-

pendenza e relativi al limite di cumulo degli incarichi previ-

sti dalla normativa anche regolamentare pro tempore vigente. 

Ai fini dall’articolo 1, comma 2, lettere b) e c), del decreto 

del Ministro della giustizia 30 marzo 2000, n. 162, come suc-

cessivamente modificato ed integrato, si considerano stretta-



 

mente attinenti all’ambito di attività della Società le mate-

rie inerenti il diritto commerciale, il diritto societario, il 

diritto tributario, l’economia aziendale, la  finanza azienda-

le, le discipline aventi oggetto analogo o assimilabile, non-

ché infine le materie e i settori inerenti al settore di atti-

vità della Società. 

27.4 Ai componenti del collegio sindacale spetterà, oltre al 

rimborso delle spese sopportate in ragione del loro ufficio, 

un compenso determinato per l’intero periodo di carica 

dall’assemblea all’atto della loro nomina. 

27.5 Fintantoché le azioni della Società siano quotate in un 

mercato regolamentato italiano o di altri stati membri 

dell’Unione Europea, il collegio sindacale viene eletto 

dall’assemblea ordinaria sulla base di liste presentate dagli 

azionisti secondo quanto di seguito previsto. 

27.6 La normativa anche regolamentare pro tempore vigente in 

materia di equilibrio tra i generi nonché quanto previsto dal 

presente statuto al riguardo si applicheranno per il periodo 

di applicazione di tale normativa. 

ARTICOLO 28 

(Presentazione delle liste) 

28.1 Hanno diritto a presentare le liste gli azionisti che, 

da soli o insieme ad altri, siano al momento della presenta-

zione della lista complessivamente titolari di una quota di 

partecipazione almeno pari a quella stabilita dal precedente 

articolo 17.1. 

28.2 Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale re-

lativo alla Società rilevante ai sensi dell’articolo 122 del 

TUF, il soggetto controllante, le società controllate e quelle 

soggette a comune controllo e gli altri soggetti tra i quali 

sussista un rapporto di collegamento, anche indiretto, ai sen-

si della normativa anche regolamentare pro tempore vigente non 

possono presentare o concorrere alla presentazione, neppure 

per interposta persona o società fiduciaria, di più di una so-

la lista né possono votare liste diverse. 

28.3 Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pe-

na di ineleggibilità. 

28.4 Ciascuna lista reca i nominativi, contrassegnati da un 

numero progressivo, di un numero di candidati non superiore al 

numero dei componenti da eleggere. 

28.5 Le liste si articolano in due sezioni: una per i candi-

dati alla carica di sindaco effettivo, l’altra per i candidati 

alla carica di sindaco supplente. Il primo dei candidati di 

ciascuna sezione deve essere iscritto nel registro dei reviso-

ri legali ed avere esercitato attività di controllo legale dei 

conti per un periodo non inferiore a 3 (tre) anni. Gli altri 

candidati, se non in possesso del requisito previsto nel pe-

riodo immediatamente precedente, devono avere gli altri requi-

siti di professionalità previsti dalla normativa anche regola-

mentare pro tempore vigente. In caso di mancato adempimento 



 

degli obblighi di cui al presente comma, la lista si considera 

come non presentata. 

28.6 Ciascun elenco per la nomina a sindaco effettivo e a 

sindaco supplente deve presentare un numero di candidati ap-

partenenti al genere meno rappresentato che assicuri, 

nell’ambito dell'elenco stesso, il rispetto dell’equilibrio 

fra generi almeno nella misura minima richiesta dalla normati-

va, anche regolamentare, pro tempore vigente. 

In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui al pre-

sente comma, la lista si considera come non presentata. 

28.7 Le liste presentate devono essere depositate presso la 

sede della Società, anche tramite un mezzo di comunicazione a 

distanza secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione, 

e messe a disposizione del pubblico nei termini e con le moda-

lità previste dalla normativa anche regolamentare pro tempore 

vigente. Nel caso in cui alla data di scadenza del termine per 

il deposito delle liste sia stata depositata una sola lista, 

ovvero soltanto liste presentate da soci che risultino colle-

gati tra loro ai sensi della normativa anche regolamentare pro 

tempore vigente, si applicherà quanto previsto dalla normativa 

anche regolamentare pro tempore vigente. 

28.8 Le liste devono essere corredate: 

(a) dalle informazioni relative all’identità dei soci che 

hanno presentato le liste, con l’indicazione della percentuale 

di partecipazione complessivamente detenuta, fermo restando 

che la certificazione dalla quale risulti la titolarità di ta-

le partecipazione può essere prodotta anche successivamente al 

deposito delle liste purché entro il termine previsto per la 

pubblicazione delle liste da parte della Società; 

(b) da una dichiarazione dei soci diversi da quelli che de-

tengono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo 

o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di 

collegamento, anche indiretto, ai sensi della normativa anche 

regolamentare pro tempore vigente, con questi ultimi; 

(c) da un’esauriente informativa sulle caratteristiche per-

sonali e professionali dei candidati, con indicazione degli 

incarichi di amministrazione e controllo ricoperti in altre 

società, nonché da una dichiarazione dei medesimi candidati 

attestante il possesso dei requisiti, ivi inclusi quelli di 

onorabilità, professionalità, indipendenza e relativi al cumu-

lo degli incarichi, previsti dalla normativa anche regolamen-

tare pro tempore vigente e dallo statuto e dalla loro accetta-

zione della candidatura e della carica, se eletti; 

(d) da ogni altra ulteriore o diversa dichiarazione, infor-

mativa e/o documento previsti dalla normativa anche regolamen-

tare pro tempore vigente. 

In caso di mancato adempimento degli obblighi di cui al pre-

sente comma, la lista si considera come non presentata. 

28.9 Il voto di ciascun socio riguarderà la lista e dunque 

automaticamente tutti i candidati in essa indicati, senza pos-



 

sibilità di variazioni, aggiunte o esclusioni. 

ARTICOLO 29 

(Elezione) 

29.1 L’elezione del collegio sindacale avviene secondo quanto 

di seguito disposto: 

(a) dalla lista che è risultata prima per numero di voti 

vengono tratti, nell’ordine progressivo con il quale sono 

elencati nelle corrispondenti sezioni della lista stessa, 2 

(due) sindaci effettivi ed 1 (un) sindaco supplente; 

(b) il rimanente sindaco effettivo ed il rimanente sindaco 

supplente vengono tratti, in base all’ordine progressivo con 

il quale sono elencati nelle corrispondenti sezioni della li-

sta, dalla lista che è risultata seconda per numero di voti 

dopo quella di cui alla precedente lettera (a), voti espressi 

da soci che non siano collegati, in alcun modo, neppure indi-

rettamente, ai sensi della normativa anche regolamentare pro 

tempore vigente, con i soci che hanno presentato o votato la 

lista che è risultata prima per numero di voti. 

29.2 In caso di parità tra liste, prevale quella presentata 

dai soci in possesso della maggiore partecipazione ovvero, in 

subordine, dal maggior numero di soci. 

29.3 Qualora al termine della votazione con i candidati elet-

ti non sia assicurata la composizione del collegio sindacale 

conforme alla normativa anche regolamentare pro tempore vigen-

te inerente l’equilibrio tra i generi, nell’ambito dei candi-

dati alla carica di sindaco effettivo verrà escluso il candi-

dato del genere più rappresentato eletto come ultimo in ordine 

progressivo nella relativa sezione della lista risultata prima 

per numero di voti e tale candidato sarà sostituito dal primo 

candidato non eletto della stessa sezione del genere meno rap-

presentato secondo l’ordine progressivo. Qualora, all’esito di 

tale procedura di sostituzione, la composizione del collegio 

sindacale non sia conforme alla normativa anche regolamentare 

pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi, la so-

stituzione avverrà con delibera assunta dall’assemblea a mag-

gioranza relativa dei voti ivi rappresentati, previa presenta-

zione di candidature di soggetti appartenenti al genere meno 

rappresentato. 

29.4 Qualora il numero di candidati eletti sulla base delle 

liste presentate sia inferiore a quello dei sindaci da elegge-

re, i restanti sindaci sono eletti dall’assemblea, che delibe-

ra con la maggioranza relativa dei voti ivi rappresentati e 

comunque in modo da assicurare il rispetto della normativa an-

che regolamentare pro tempore vigente in materia di equilibrio 

tra i generi. In caso di parità di voti fra più candidati si 

procede a ballottaggio fra i medesimi mediante ulteriore vota-

zione assembleare risultando prevalente il candidato che ot-

tiene il maggior numero di voti. 

29.5 Qualora sia stata presentata una sola lista, l’assemblea 

esprime il proprio voto su di essa e, qualora la stessa otten-



 

ga la maggioranza relativa dei voti ivi rappresentati, tutti i 

componenti del collegio sindacale sono tratti da tale lista 

nel rispetto della normativa anche regolamentare pro tempore 

vigente, anche in materia di equilibrio tra i generi. 

29.6 Qualora non sia stata presentata alcuna lista o qualora 

sia presentata una sola lista e la medesima non ottenga la 

maggioranza relativa dei voti rappresentati in assemblea o 

qualora non debba essere rinnovato l’intero collegio sindacale 

o qualora non sia possibile per qualsiasi motivo procedere al-

la nomina del collegio sindacale con le modalità previste dal 

presente articolo, i componenti del collegio sindacale sono 

nominati dall’assemblea con le modalità ordinarie e la maggio-

ranza relativa dei voti ivi rappresentati, senza applicazione 

del meccanismo del voto di lista, e comunque in modo da assi-

curare il rispetto della normativa anche regolamentare pro 

tempore vigente in materia di equilibrio tra i generi e fermo 

restando quanto previsto al successivo articolo 30. 

29.7 Il presidente del collegio sindacale è individuato nella 

persona del sindaco effettivo eletto dalla minoranza, salvo il 

caso in cui sia votata una sola lista o non sia presentata al-

cuna lista; in tali ipotesi il presidente del collegio sinda-

cale è nominato dall’assemblea che delibera con la maggioranza 

relativa dei voti ivi rappresentati. 

ARTICOLO 30 

(Cessazione dalla carica) 

30.1 Se nel corso dell’esercizio viene a mancare un componen-

te del collegio sindacale tratto dalla lista che è risultata 

prima per numero dei voti, gli subentra, fino alla successiva 

assemblea, il primo sindaco supplente tratto dalla stessa li-

sta. Se nel corso dell’esercizio viene a mancare il componente 

del collegio sindacale tratto da una lista diversa da quella 

che è risultata prima per numero di voti, gli subentra, anche 

con funzioni di presidente del collegio sindacale, fino alla 

successiva assemblea, il primo sindaco supplente tratto dalla 

stessa lista. 

30.2 Qualora il meccanismo di subentro dei sindaci supplenti 

sopra descritto non consenta il rispetto della normativa and 

regolamentare pro tempore vigente in materia di equilibrio tra 

i generi, l’assemblea deve essere convocata al più presto onde 

assicurare il rispetto di detta normativa. 

30.3 Qualora l’assemblea debba provvedere ai sensi di legge 

alle nomine dei sindaci necessarie per l’integrazione del col-

legio sindacale a seguito di cessazione, si procede nel ri-

spetto delle statuizioni che seguono. 

(a) Nel caso in cui occorra procedere alla sostituzione di 

uno o più componenti del collegio sindacale tratti dalla lista 

che è risultata prima per numero di voti, la sostituzione av-

verrà con decisione dell’assemblea ordinaria che delibera con 

la maggioranza relativa dei voti ivi rappresentati, senza vin-

coli nella scelta tra i componenti delle liste a suo tempo 



 

presentate. 

(b) Qualora, invece, occorra sostituire il componente del 

collegio sindacale tratto da una lista diversa da quella che è 

risultata prima per numero di voti, l’assemblea provvede, con 

voto assunto con la maggioranza relativa dei voti ivi rappre-

sentati, a selezionare il sostituto, ove possibile, fra i can-

didati indicati nella lista di cui faceva parte il sindaco da 

sostituire, i quali abbiano confermato per iscritto, almeno 10 

(dieci) giorni prima di quello fissato per l’assemblea, la 

propria candidatura, unitamente alle dichiarazioni relative 

all’inesistenza di cause di ineleggibilità o di decadenza, 

nonché l’esistenza dei requisiti prescritti dalla normativa 

anche regolamentare pro tempore vigente o dallo statuto per la 

carica. Ove tale procedura di sostituzione non sia possibile, 

si procede alla sostituzione del componente del collegio sin-

dacale con deliberazione da assumersi con la maggioranza rela-

tiva dei voti rappresentati in assemblea, nel rispetto, ove 

possibile, della rappresentanza delle minoranze. Il tutto nel 

rispetto della normativa anche regolamentare pro tempore vi-

gente in materia di equilibrio tra i generi. 

30.4 Qualora vengano meno i requisiti normativamente e statu-

tariamente richiesti, il componente del collegio sindacale de-

cade dalla carica. 

ARTICOLO 31 

(Riunioni e deliberazioni) 

31.1 Il collegio sindacale si riunisce con la periodicità 

stabilita dalla legge. 

31.2 La convocazione, con l’indicazione anche sommaria degli 

argomenti all’ordine del giorno, è fatta dal presidente del 

collegio sindacale, con avviso da inviare agli altri sindaci 

effettivi con lettera raccomandata, anche a mano, telegramma, 

fax, posta elettronica o qualunque mezzo idoneo, almeno 3 

(tre) giorni prima della data fissata per l’adunanza, al domi-

cilio di ciascun sindaco effettivo, salvo i casi di urgenza 

per i quali il termine è ridotto ad 1 (un) giorno. 

31.3 Il collegio sindacale è validamente costituito e delibe-

ra con le maggioranze previste dalla legge. 

31.4 E’ ammessa la partecipazione a distanza alle riunioni 

del collegio sindacale nei limiti ed alle condizioni di cui al 

precedente articolo 21.7. 

ARTICOLO 32 

(Competenza) 

32.1 Le attribuzioni e i doveri del collegio sindacale e dei 

singoli sindaci sono quelli stabiliti dalla normativa anche 

regolamentare pro tempore vigente. 

32.2 I componenti del collegio sindacale assistono alle as-

semblee ed alle riunioni del consiglio di amministrazione e 

del comitato esecutivo, ove nominato. I sindaci che non assi-

stono senza giustificato motivo alle assemblee o, durante un 

esercizio sociale, a 2 (due) adunanze consecutive del consi-



 

glio di amministrazione o del comitato esecutivo, ove nomina-

to, decadono dall’ufficio. 

ARTICOLO 33 

(Revisione legale dei conti) 

33.1 La revisione legale dei conti è esercitata da un reviso-

re legale o da una società di revisione legale ai sensi di 

legge iscritti nell’apposito registro. 

33.2 L’assemblea conferisce l’incarico al revisore legale o 

alla società di revisione legale su proposta motivata del col-

legio sindacale e ne determina il corrispettivo per l’intera 

durata dell’incarico e gli eventuali criteri per l’adeguamento 

di tale corrispettivo durante l’incarico. 

ARTICOLO 34 

(Operazioni con parti correlate) 

34.1 La Società approva le operazioni con parti correlate in 

conformità alle previsioni di legge e regolamentari pro tempo-

re vigenti, alle disposizioni dello statuto e alla procedura 

da essa adottata in materia (quest’ultima, la "Procedura"). 

34.2 L’assemblea ordinaria, ai sensi dell’articolo 2364, com-

ma 1, n. 5) del codice civile, può autorizzare il consiglio di 

amministrazione a compiere operazioni con parti correlate di 

maggiore rilevanza (come definite nella Procedura), che non 

rientrano nella competenza dell’assemblea, nonostante il pare-

re negativo del comitato per le operazioni con parti correla-

te, nel caso in cui tale parere abbia efficacia vincolante ai 

sensi della Procedura, fermo restando che, salvo il rispetto 

dei quorum costitutivi e deliberativi richiesti per legge o 

statuto per l’adozione della delibera assembleare in questione 

e le disposizioni di legge in materia di conflitto di interes-

si, in tali casi l’operazione non potrà essere compiuta qualo-

ra la maggioranza dei soci non correlati (come definiti nella 

normativa regolamentare pro tempore vigente) votanti esprima 

voto contrario all’operazione a condizione, tuttavia, che i 

soci non correlati (come definiti nella normativa regolamenta-

re pro tempore vigente) presenti in assemblea rappresentino 

una percentuale pari almeno al 10% (dieci per cento) del capi-

tale sociale con diritto di voto. A tal fine, prima 

dell’inizio dei lavori assembleari, gli aventi diritto al voto 

sono tenuti a comunicare l’eventuale esistenza di un rapporto 

di correlazione rispetto alla specifica operazione posta 

all’ordine del giorno. Qualora i soci non correlati (come de-

finiti nella normativa regolamentare pro tempore vigente) pre-

senti in assemblea non rappresentino una percentuale pari al-

meno al 10% (dieci per cento) del capitale sociale con diritto 

di voto sarà sufficiente, ai fini dell’approvazione 

dell’operazione, il rispetto dei quorum costitutivi e delibe-

rativi richiesti per legge o statuto per l’adozione della de-

libera assembleare in questione. 

34.3 Nel caso in cui il consiglio di amministrazione intenda 

sottoporre all’approvazione dell’assemblea un’operazione con 



 

parti correlate di maggiore rilevanza (come definita nella 

Procedura), che rientra nella competenza di quest’ultima, no-

nostante il parere negativo del comitato per le operazioni con 

parti correlate, salvo il rispetto dei quorum costitutivi e 

deliberativi richiesti per legge o statuto per l’adozione del-

la delibera assembleare in questione e le disposizioni di leg-

ge in materia di conflitto di interessi, l’operazione non po-

trà essere compiuta qualora la maggioranza dei soci non corre-

lati (come definiti nella normativa regolamentare pro tempore 

vigente) votanti esprima voto contrario all’operazione a con-

dizione, tuttavia, che i soci non correlati (come definiti 

nella normativa regolamentare pro tempore vigente) presenti in 

assemblea rappresentino una percentuale pari almeno al 10% 

(dieci per cento) del capitale sociale con diritto di voto. A 

tal fine, prima dell’inizio dei lavori assembleari, gli aventi 

diritto al voto sono tenuti a comunicare l’eventuale esistenza 

di un rapporto di correlazione rispetto alla specifica opera-

zione posta all’ordine del giorno. Qualora i soci non correla-

ti (come definiti nella normativa regolamentare pro tempore 

vigente) presenti in assemblea non rappresentino una percen-

tuale pari almeno al 10% (dieci per cento) del capitale socia-

le con diritto di voto sarà sufficiente, ai fini 

dell’approvazione dell’operazione, il rispetto dei quorum co-

stitutivi e deliberativi richiesti per legge o statuto per 

l’adozione della delibera assembleare in questione. 

34.4 La Procedura potrà prevedere l’esclusione dal suo ambito 

di applicazione delle operazioni urgenti nei limiti di quanto 

consentito dalla normativa anche regolamentare pro tempore vi-

gente. 

TITOLO VI 

BILANCIO, UTILI, ACCONTI 

ARTICOLO 35 

(Bilancio e utili) 

35.1 L’esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni an-

no. 

35.2 Al termine di ogni esercizio sociale il consiglio di am-

ministrazione provvederà, entro i termini e sotto l’osservanza 

delle disposizioni di legge e di statuto, alla redazione del 

progetto di bilancio, con le modalità previste dalla normativa 

anche regolamentare pro tempore vigente. 

35.3 Gli utili netti risultanti dal bilancio regolarmente ap-

provato, dedotto almeno il 5% (cinque per cento) da destinare 

a riserva legale fino a che questa non abbia raggiunto il 

quinto del capitale sociale, saranno a disposizione 

dell’assemblea per le destinazioni che essa riterrà di delibe-

rare. 

ARTICOLO 36 

(Acconti sul dividendo e dividendi) 

36.1 Il consiglio di amministrazione, nel corso 

dell’esercizio e quando lo ritenga opportuno, può deliberare 



 

il pagamento di acconti sul dividendo per l’esercizio stesso, 

nel rispetto delle norme anche regolamentari pro tempore vi-

genti. 

36.2 I dividendi non riscossi entro il quinquennio dal giorno 

in cui siano diventati esigibili si prescrivono a favore della 

Società.  

TITOLO VII 

SCIOGLIMENTO, LIQUIDAZIONE, DISPOSIZIONI GENERALI 

ARTICOLO 37 

(Scioglimento e liquidazione) 

In caso di scioglimento della Società, l’assemblea determina 

le modalità della liquidazione e nomina uno o più liquidatori, 

fissandone i poteri e i compensi. 

ARTICOLO 38 

(Disposizioni generali) 

Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto si 

fa riferimento alle norme di legge e regolamentari pro tempore 

vigenti. 
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